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CONTESTO 
Il presente Seminario Tematico pensato in sinergia tra DIDA e Amministrazione Comunale di Dicomano, 
prevede la produzione di proposte progettuali finalizzate alla ridefinizione della Piazza della Repubblica. Tale 
piazza, si presenta come il centro urbano del capoluogo, anche se attualmente il suo spazio offre il solo 
disegno simmetrico del giardino risalente ai primi decenni del Novecento. 
Ubicato sulla sponda sinistra del fiume Sieve, alla confluenza con il torrente Comano e all’incrocio di tre valli, 
ovvero, la vallata del Mugello, quella di San Godenzo e la Valdisieve, il nucleo urbano di Dicomano ha 
rappresentato da tempo immemore, un importante crocevia tra le vie di comunicazione della zona. Situato, 
infatti, tra le strade che conducono verso Firenze, verso il Casentino, verso il Mugello e verso la Romagna, ha 
da sempre incarnato un ruolo di fondamentale luogo di scambio e di relazione tra tradizioni ed esperienze 
diverse, divenendo un importante piazza commerciale con radicati legame oltre l’Appennino. 
Attualmente, il piccolo centro urbano nel quale sono presenti circa 5500 abitanti, anche se tradizionalmente 
viene considerato come l’ultimo comune a nord ovest della Valdisieve della quale di fatto fa parte, 
amministrativamente appartiene alla Comunità Montana del Mugello. 
La sua struttura urbana presenta una morfologia centralmente compatta, sfrangiata solo lungo le diramazioni 
delle tre valli. Essa, appare formata da un’alternanza di diversi tessuti urbani che oppone a porzioni di 
edificato continuo caratterizzato dalla presenza di porticati che collegano a terra eleganti palazzetti sei-
settecenteschi, porzioni di edificato puntiforme più recente. Quest’ultimo, frutto prima delle ricostruzioni post 
terremoto del 1919 e poi di quelle postbelliche, organizzate secondo il piano urbanistico di Leonardo Savioli, 
coevo a quello di Leonardo Ricci per la vicina Vicchio. 
Sulla Piazza della Repubblica prospetta la massa compatta dell’attuale Municipio, ex Palazzo delle Scuole, 
costruito in stile neoclassico nel 1888 da Pietro Comini, la cui facciata sormontata dall’orologio e scandita da 
arcate e da ritmi verticali, ribadisce la centralità del luogo. 
Al piano terra del Municipio, in diretto contatto con la Piazza, trova spazio il Museo Archeologico 
Comprensoriale del Mugello e della Val di Sieve. Tale museo testimonia la presenza nel territorio circostante 
di significative tracce archeologiche di origine etrusca, quali ad esempio, cippi e steli funerarie di tipo fiesolano 
ritrovate in varie località del Mugello e in particolare nella vicina Frascole, dove è possibile prendere contatto 
con l’imponente basamento quadrangolare di un edificio etrusco, forse un tempio o forse una fortezza d’altura 
del VIII-V secolo a.C. 
 
OBIETTIVI 
Il seminario tematico di progettazione architettonica e urbana PROGETTO DICOMANO. RIPENSARE PIAZZA 
DELLA REPUBBLICA, si pone quale obiettivo principale, lo sviluppo di proposte progettuali su una possibile 
ridefinizione urbana dell’attuale spazio della Piazza della Repubblica del capoluogo. 
Attualmente, l’edificio del Municipio fa da fulcro ad un isolato interamente circondato da strade, al cui interno 
sono presenti, oltre che alla sua volumetria, anche l’ampio tassello verde del giardino, un parcheggio laterale, 



un parcheggio tergale e vari spazi di risulta. In particolare, il giardino si presenta attualmente impostato sul 
disegno simmetrico di una tripartizione planimetrica che vede al centro, in corrispondenza con l’asse 
dell’edificio del Municipio, la presenza di un monumento ai caduti, mentre alle sue parti, al centro di due grandi 
aiuole verdi, trovano spazio due vasche circolari in pietra circondate da percorsi pedonali. Anche le poche 
presenze arboree presenti nell’area, ribadiscono il disegno simmetrico dell’insieme, conferendo al luogo un 
evidente carattere di monumentalità e sorpassata aulicità. 
Tale carattere, non appare più in linea con le esigenze odierne di questa porzione urbana, che necessiterebbe 
di una sistemazione maggiormente integrata alle necessità del luogo e capace di accogliere e di interagire con 
le molte situazioni che vi si prospettano intorno. Quindi appare necessario il ridisegno di una piazza che non si 
ponga più nei suoi valori assertivi come un fatto estraneo alle odierne dinamiche urbane, ma che da queste, 
tragga linfa vitale per strutturarsi in un sistema di ambiti differenti, tra loro accomunati da una medesima 
matrice di spazio e da uno stesso linguaggio compositivo. Proponendo cioè un progetto, capace nella sua 
disciplinarietà, di interpretare al meglio in termini attuali, i molti caratteri e i molti valori del luogo e delle sue 
preesistenze, inserendosi in un flusso di continuità con memorie e tradizioni, senza per questo rinunciare alla 
ricerca e alla sperimentazione di una auspicabile e possibile contemporanea continuità. 
 
STRUTTURA 
La struttura del seminario tematico, avrà una durata di sette giorni lavorativi e si svolgerà nel mese di Febbraio 
2018, durante la sospensione dell’attività didattica tra i due semestri. 
In particolare i giorni di lavoro saranno: 16 e 17 Febbraio e dal 19 al 23 Febbraio, prevedendo 8 ore 
giornaliere. 
Il seminario è rivolto agli studenti iscritti dal 3° anno in poi in tutti i Corsi di Laurea, ed erogherà 6 CFU. 
Si prevede la partecipazione di minimo 20 studenti riuniti in 10 gruppi di lavoro in modo da produrre altrettante 
proposte progettuali differenti. 
Il seminario inizierà con un sopralluogo collettivo e guidato all’area di intervento, prevederà poi uno o più 
incontri con i funzionari della Pubblica Amministrazione di Dicomano che esporranno le loro desiderata e 
quelle della comunità di riferimento e proseguirà con giornate di progettazione in aula, in sede universitaria da 
stabilire.  
 
PUBBLICIZZAZIONE  
Per rendere pubbliche e veicolare al meglio le diverse proposte progettuali elaborate dagli studenti durante lo 
svolgimento del Seminario Tematico, è desiderio dell’Amministrazione Comunale di Dicomano, prevedere la 
presentazione e l’esposizione dei risultati durante la tradizionale fiera cittadina che annualmente si svolge nel 
capoluogo nel mese di maggio. Per questo, si prevede che ogni proposta progettuale sia corredata da un 
plastico in modo da rendere immediatamente e maggiormente comprensibili i diversi progetti. 
In base alla natura dei diversi risultati, sarà valutato in una fase successiva, se prevedere la produzione di un 
modello generale dell’area di intervento da parte di ciascun gruppo o se prevedere la produzione di un più 
dettagliato modello generale dell’area di intervento, all’interno del quale verranno inseriti i singoli modelli delle 
diverse proposte progettuali. 
Parallelamente a questo, verrà realizzata la stesura di un volume che illustri l’intera esperienza progettuale e 
nel quale verranno riportate le singole soluzioni progettuali per la ridefinizione della Piazza della Repubblica. 
Di detto volume verrà realizzata anche una versione .pdf open source da scaricare dal sito del DIDA, secondo 
le regole e le modalità dell’editoria dipartimentale. 
Tutta l’esperienza progettuale, verrà affiancata dal supporto dei laboratori del DIDA, ovvero dal Laboratorio di 
produzione Modelli, dal Laboratorio di Comunicazione e dal Laboratorio Informatica Architettura che 
coadiuveranno docenti e studenti nella realizzazione dei modelli, delle stampe e del volume cartaceo e 
digitale. 
 
ISCRIZIONE 
Qualunque domanda relativa ai temi e alla gestione del seminario, così come la domanda di iscrizione allo 
stesso, deve essere fatta al coordinatore Prof. Fabio Fabbrizzi, alla mail: fabio.fabbrizzi@unifi.it  


